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••TORINO L'inch'està aper
ta dalla Procura torinese sul 
nuovo Mandalo, subilo bat
tezzalo, ma alquanto impro
priamente, «delle pensioni fa-
cil», si presenta lunga, tutt al
tro che semplice e alquanto 
ingarbugliata Lunga in quanto 
gli inquirenti dovranno studia
re e valutare una mole assai 
considerevole di documenti 
amministrativi - si parla di ol
tre diecimila fascicoli - seque
strati giovedì scorso durante il 
blitz effettuato dal carbimeri 
nella sede dell'Inps, zona To
rino Nord di corso Giulio Ce
sare Complessa in relazione 
alle varie ipotesi di reato prefi
gurate dal sostituto procurato
re Giuseppe Ferrando sulla 
base delle denunce a suo tem
po ricevute e delle molte testi
monianze successivamente 
raccolte Altro che «pensioni 
facili »ì li meccanismo presun
to imbroglio lascia intravede
re, sospettare responsabilità e 
reati più vasti e articolati e ben 
più gravi che coinvolgerebbe
ro anche numerose ditte Ba
sta considerare che nel «Pa
lazzo» di corso Giulio Cesare, 
venivano effettuati i controlli 
sulla regolarità dei contributi 
previdenziali dei lavoratori di 
oltre quattromila ditte Roba 
da vari miliardi all'anno Le ir
regolarità - ritardi quando 
non addirittura evasioni - pre
vedono mulje dei duecento 
per cento da cui la possibili
tà di «transizioni» illecite con 
il vantaggio di risparmiare ci
fre enormi Funzionari corrot
ti, avrebbero potuto chiudere 
uno o entrambi gli occhi, inta
scando in cambio profumate 
tangenti per arrotondare di 
parecchio I loro non lauti sti
pendi. Da ciò le perquisizioni 
ordinate dal magistrato nelle 
abitazioni del pnmi sei inquisi
ti, in alcune delle quali sono 
stati trovati Incartamenti d'uf
ficio, che una dispostone di 

legge vieta di portar fuon dal
la sede di lavoro L indagine si 
è anche estesa alle situazioni 
patnmomali dei vari funziona
ri, appurando, ad esempio, 
che uno di loro, Gennari no 
Napolitano. 45 anni, capuffi
cio gestioni posizioni assicu
rative possiede ad Atmese, 
località nei pressi di Tonno, 
una villa con tanto di piscina 
Nulla esclude che sia ricco di 
suo comunque, dato il forte 
puzzo di bruciato, sospetti e 
relativi controlli sembrano più 
che giustificali II magistrato 
inquirente inoltre sta svolgen
do accertamenti sugli iter car
rieristici dei funzionari sotto 
inchiesta non escludendo 11-
potesi di interessate o perlo 
meno compiacenti -coperture 
politiche» Per ora e multato 
soliamo che Sergio Bnghina, 
direttore della sede di corso 
Giulio Cesare (per lui le ipote 
si di reato parlano di «corru
zione», «concussione», «inte
resse privato» e «minacce») 
sarebbe «molto amico» di un 
noto esponente del Psdj, 
«trombato» alle recenti elezio
ni Anche in questo caso l'a
micizia può risultare innocen-
tissima Del resto, nonostante 
la ostentata spettacolarità 
dell intervento in forze dei mi
liti dell «Arma», rumore di ma 
nette non se n'è sentito L'in
chiesta procede ma con la 
dovuta prudenza Perfino 
troppa, sostengono alcuni sin
dacalisti, criticando il ritardo 
con cui si sta cercando di far 
luce sulle molte irregolarità, 
denunciate più volte fin dal 
novembre dell'85 Comunque 
lunedi giungeranno da Roma 
tre «superispelton» della dire
zione generale dell Inps che, 
oltre a collaborare con il ma
gistrato torinese nell'esame 
dei vari incartamenti, svolge
ranno (finalmente!) una loro 
Inchiesta parallela all'interno 
del «Palazzo» in odore di cor 
ruzione 

Colti in flagrante mentre 
intascavano bustarelle 
Per tacere su un ammanco 
di 40 milioni chiedevano il 10% 

L'indagine iniziò 
qualche mese fa 
Uno degli arrestati, Ugo Pelosi 
presidente de di circoscrizione 

Scandalo contributi Inps 
Arrestati 2 ispettori a Avellino 
Per evitare il pagamento di quaranta milioni di 
contributi due ispettori di vigilanza dell'lnps hanno 
preteso il pagamento di quattro milioni. Ma al mo
mento di ritirare il denaro t carabimen hanno fatto 
irruzione e li hanno arrestati. Ugo Pelosi (presiden
te De della IV circoscrizione di Avellino) e Umber
to Valente, ora sono accusati dt concussione ag
gravata, mentre si indaga su altri presunti illeciti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Da ire mesi i ca 
rabinien indagavano su pre 
sunti illeciti net versamenti 
contributivi ali Inps Laltro 
giorno finalmente hanno in 
tercettato la pista buona II 
•colpo di fortuna» sarebbe av
venuto quando t due ispetton 
di vigilanza dell istituto previ 
denziale si sono recati in un 
cantiere edile di Manocalzati, 
in provincia di Avellino ed 
hanno cominciato i controlli 
sui versamenti effettuati 

Alla fine dei controlli - se
condo alcune indiscrezioni 
che per ora non trovano con
ferma - I ammanco nei versa
menti contributivi sarebbe 
slato di ben quaranta milioni 

«Ma ci si può mettere sem
pre d accordo» avrebbero af
fermato i due ispettori che al-
l'imprenditore avrebbero 
chiesto il dieci per cento della 
cifra da sborsare quattro mi 
lioni, appunto 

L appuntamento, natural
mente, è slato rinviato di qual
che tempo o - sempre secon
do indiscrezioni non confer
mate - sarebbe avvenuto ne
gli uffici della IV eircosenzio 

ne, presieduta appunto da 
Ugo Pelosi Qui, pero, al mo
mento del passaggio del de
naro sono intervenuti i cara
bimen del capitano Agovino 
che hanno arrestato in fla
granza di reato i due «ispetto
ri» dell istituto di previdenza 

L indagine come detto, an 
dava avanti da qualche mese 
Da più parti si era avuta la se
gnalazione che alcune ditte 
riuscivano ad evadere com
pletamente, o in parte, il ver
samento dei contnbuti Basta
va mettersi d accordo con chi 
effettuava i controlli 

La magistratura irpina che 
ha seguito lutto l'avvìo degli 
accertamenti è voluta andare 
a colpo sicuro Cosr, invece di 
procedere al «solito- seque
stro degli atti e ali esame do
cumentale, ha fatto pedinare 
gli ispettori Naturalmente i 
carabimen hanno svolto alla 
perfezione il proprio compito 
e non hanno tralasciato nes
sun elemento per nuscire a 
chiudere l'inchiesta 

Cosi sono finiti netta rete il 
democristiano Ugo Pelosi, 
personaggio motto conosciu

to negli ambienti irpmi pro
prio per la sua militanza nello 
Scudocrociato e per aver otte 
nulo la presidenza di una cir
coscrizione, un incarico che 
può apparire marginale, ma 
che nel panorama del «sotto-
potere» democristiano ha una 
certa rilevanza. E fin troppo 
evidente che, al di là dell'ac
cusa già spiccata ai danni dei 
due ispettori di vigilanza del
l'istituto previdenziale, i in
chiesta si muove verso diverse 
direzioni visto che gli inqui

renti - che mantengono il più 
stretto riserbo sulla vicenda -
fanno trapelare a mata pena 
che sarebbe stato accertato 
che i due avrebbero già favori
to altre ditte le quali avrebbe
ro avuto delle dilazioni nei pa
gamenti oppure sarebbero 
riusciti ad evitarli del tutto 

Naturalmente i difensori 
dei due affermano il contra
rio, vale a dire che si tratta di 
un equivoco e che mai e poi 
mai si può ipotizzare per loro 
una simile grave accusa E 

questo viene affermato nono
stante la flagranza di reato, 
ma fa parte anche dei «rituali» 
che seguono ogni incrimina
zione o arresto 

«Il buco dell Inps - afferma 
I investigatore che st sta occu
pando proprio dell'evasione 
contributiva - potrebbe esse
re ridotto, e di molto, se si 
riuscisse a scoprire tutta la se
rie di ' facilitazioni ' illegali 
concesse da pochi personag
gi senza scrupoli a molti im
prenditori» 

' Per l'assassinio della studentessa di CI il magistrato, sente 
quattro sacerdoti: e loro fanno*un esposto \ 

Un delitto e 4 testi in tonaca 
Contro il pm di Varese, Agostino Abate, che inda-

Sa sull'assassinio della studentessa ciellina Lidia 
lacchi, l'aw. Federico Stella, legale della Curia 

milanese, ha presentato un esposto alla Procura 
generale per incriminare il magistrato e sottrargli 
Pinchiesta, avocandola a Milano. Come si ricorde
rà l'assassinio, il caso è tuttora insoluto, suscitò 
molto scalpo», 

OIOVANIMLACCABO 

• V VARESE Mercoledì scor
so Il dottor Abate aveva inter
rogalo, come testimoni, quat
tro sacerdoti, tutti vicini a CI, 
l'ambiente che la vittima ave
va frequentato assiduamente, 
negli ultimi anni, assieme alle 
organizzazioni scoutistiche, 
Un interrogatorio «stringen
te», protrattosi per vane ore, 
iniziato a palazzo di Giustizia e 
proseguito a notte londa, nei 
locali della questura Lidia 
Macchi era stala uccisa a col. 
teliate la notte del 5 gennaio, 
la vigilia dell Epilama e il ca 
davere, assieme ali auto con 

Martedì 
Un ricordo 
di Romano 
Ledda 
•Lfj La figura di Romano 
Ledda scomparso di recente. 
sarà ricordata martedì prossi
mo nel corso di una cenmo 
nia che si terra presso la Sala 
riunioni del Centro riforma 
dello stato in via della Vite 13 
a Roma 

Romano Ledda che per 
tanti anni ha lavoralo con noi 
all' Unità dirigendo il giornale 
insieme con Emanuele Maca-
luso era poi passato a dirigere 
- con l'impegno, la passione e 
(entusiasmo che lo hanno 
sempre distinto - il settimana 
le Rinascita Ed è appunto la 
redazione di Rinascita che ha 
voluto ricordarlo invitando a 
parlare di lui Giuseppe Boffa, 
Luciana1 Castellina, Pietro In-
grao. Cesare Luporini. Fran
cesca Sanvitale, Bruno Scha-
cherl e Bruno Trentin 

la quale la ragazza era uscita 
di casa per visitare un'amica 
all'ospedale di Cittiglio, era 
stato scoperto due giorni do
po da un gruppo di ciellim su 
una strada abbandonata nei 
pressi dell'ospedale Nei due 
giorni precedenti nessuno I a 
veva visto, nemmeno gli eli 
cotten della polizia Quindi il 
delitto era stato commesso al
trove Tramontata, dopo gli 
accertamenti, la pista del ma 
niaco, gli inquirenti hanno ini 
ziato a scavare negli ambienti 
che Lidia Macchi aveva ire 
quentato vicini di casa amici 

A Gubbio 

Ritrovato 
documento 
su Leopardi 
• H GUBBIO In un carteggio 
dei marchesi Biscaccianti Del 
la Fonte, originari di Gubbio 
e stato rinvenuto un biglietto 
di partecipazione in cui si an 
nuncia la nascita di Giacomo 
Leopardi L eccezionale ntro-
vamento e avvenuto a Gub 
bio In coincidenza con I an
no leopardiano, mentre veni
vano riordinati documenti dei 
marchesi Biscacciantt fra essi 
e venuto alla luce uno scritto 
con il quale il padre del poeta 
marchigiano, conte Monaldo 
Leopardi Gonfalonieri in data 
5 luglio 1798 inviò ai suoi pa
renti «Con vero contento - e 
detto nel biglietto di parteci 
pazione - ho I onore di parte
cipare come venerdì 29, sca
duto alle ore 19 Adelaide An-
tici, mia moglie, si sgravò feli
cemente di un maschio dopo 
nove mesi di matrimonio» «Al 
sacro fonte si impose al neo
nato il nome di Giacomo» 

zie ex innamorati, compagni 
di scuola vecchi e nuovi, e de
cine di giovani di Comunione 
e liberazione Un inchiesta 
condotta in modo scrupolo
so, la venlica paziente di deci
ne e decine di alibi, un cam
mino senza intoppi, fino a 
quando davanti ai magistrato 
sono comparsi quattro uomini 
in tonaca che in ragione del 
loro ministero avevano avuto 
a che fare con la vittima Pro
babilmente anche questa tap
pa del percorso processuale 
sarebbe nmasta avvolta nel si
lenzio senza la reazione con
tro il magistrato Come e per
ché è nata' 

«Nessun incarico dalla Cu
na, ne ho agito in veste di di 
tensore, dal momento che 
non ci sono imputati» pre
mette Fedenco Stella 11 legale 
dichiara di essere stato con
tattato all'Università Cattolica, 
dove insegna, «da cittadini in 
tonaca e no* «Mi hanno spie
gato alcuni problemi, I espo
sto al pg non riguarda i preti 

ma it valore della libertà per
sonale mi chiedo se, net con
fronti del cittadino-testimone, 
siano legittime le misure re
strittive o le intimidazioni». Un 
esposto-denuncia contro il 
sostituto di Varese che l'aw 
Stella avrebbe sottoscritto sot
to la propna esclusiva respon
sabilità, dunque, e non a no
me della diocesi ambrosiana. 
Ma sicuramente il documento 
riproduce le reazioni dei quat
tro sacerdoti-testimoni, o di 
alcuni di loro, i quali non han
no gradito il trattamento rice
vuto dalla giustizia Tra i moti
vi di lagnanza, le lunghe ore di 
interrogatorio (in un caso 24 
ore) e - ma la voce non è stata 
confermata - I ammonizione 
del magistrato a dire la venta 
sotto la minaccia dell arresto, 
facoltà che II codice prevede 

Da Varese nessun com
mento «Non ho nulla da di
re», dichiara serenoit dottor 
Abate Ora I esposto-denun
cia e sul tavolo del pg di Mila
no, Adolfo Bena D'Argentine 

•Stiamo esaminando - la pro
cedura è complessa - se esi
stano o meno i motivi per I a-
vocazione», dice il dottor Be
na La settimana prossima la 
decisione Accompagnando
lo con proprie osservazioni, il 
Bg trasmetterà alla Procura di 

rescia, competente a inquisi
re i magistrati del distretto di 
Milano, l'esposto dell'aw 
Stella, che ipotizza a carico di 
Abate la violazione di alcune 
norme di procedura penale 
Contemporaneamente il fasci
colo dovrebbe passare al va
glio del Csm Stando alle indi-
screziont, il dottor Abate po
trebbe però dormire sonni 
tranquilli, e non preoccuparsi 
di queste accuse che raccol
gono - è l'interpretazione del 
pg - meni altro che il timore 
di qualche teste di ritrovarsi 
domani davanti al magistrato 
nelle vesti di inquisito, anche 
se la recente tornata di inter
rogatori dei «testimoni in to
naca- non ha determinato al
cuna svolta dell inchiesta It 
killer di Lidia Macchi e tuttora 
senza nome Lidia Marchi 

Aids, un numero per informarsi 
• • ROMA Una valanga di te
lefonate, già dalla prima ora II 
numero «verde Aids» istituito 
dal ministero della Sanità è 
stato letteralmente preso d as 
salto fin dalla mattinata, ma 
I ora «X» e scattata alle 14 e 
fino alle 17 e stato mutile ten
tare Il 1678/61061 risultava al 
cronista inesorabilmente oc 
cupato Nonostante quindi le 
cinque linee aulomatiche alti 
vate ieri per la prima volta il 
bisogno di sapere appare 
molto più grande dell offerta 
di informazione L iniziativa 
del resto già anticipata da 
molte regioni, viene comun 
que avviala molto tardivamen 
te rispetto alle aspettative del 
cittadino e alla preoccupante 
evoluzione della malattia nel 
nostro paese II numero ver
de Aids e slato realizzato in 
collaborazione con la Sip e 
può essere chiamato da 
chiunque in Italia con la spe 
sa di un solo gettone La «cen
trale operauva» e situata pres 
so il ministero della Sanità a 
lungotevere Ripa a Roma, ed 
e composta da sei giovani me 
dici e due psicologi coordi 

1! 1678-61061 è da ten il numero-Aids 
È infatti entrato in funzione alle 14 il 
servizio di consulenza e di informazio
ne del ministero della Sanità che, ga
rantendo il più rigoroso anonimato, ri
sponde a domande, paure e dubbi di 
qualsiasi cittadino Basta un gettore te
lefonico e da ogni parte d'Italia è pos

sibile mettersi in contatto con il grup
po di esperti - sei medici e due psico
logi - che si alternano dall'altra parte 
del filo len e oggi il numero è stato 
attivato per il «lancio», ma per tutta 
l'estate funzionerà dal lunedì al vener
dì dalle 14 alle 17 (in diretta) e dalle 17 
alle 22 con la segretena telefonica-

nati da Giovanni Rezza esper 
to di Aids P dalla sociologa 
Cristina Marceca 1 compo 
nenti del grippo che lavora 
no in anonmato e percepì 
scono solo un rimborso spe 
se si alternano ai telefoni per 
rispondere alle più svariate 
domande e quando la loro 
personale esperienza non e 
sufficiente a soddisfare dubbi 
e paure si avvalgono della 
«consulenza» di un computer 
appositamente programmato 
Un altro computer cataloga le 
domande «n amvo» e le ar
chivia in modo che nel giro di 
pochi giorni sarà possibile an 

ANNA MORELLI 

che trarre indicazioni generali 
sui timori e gli atteggiamenti 
degli italiani nspetto a questa 
malattia Di rigore 1 anonima 
to per chi chiama e chi nceve 
ma se qualcuno vuole lasciare 
nome e indirizzo naturalmen
te può farlo Un altra caratteri 
stica del servizio infatti e che 
il numero verde Aids si può 
chiamare anche dopo le 17 e 
fino alle 22 di tutti i giorni 
(tranne il sabato e la domeni 
ca) in questo caso tuttavia 
quesiti e problemi saranno re
gistrati alte questioni più ur
genti sarà risposto privata
mente per telefono o per let 

tera a tutte le altre saranno 
dedicale trasmissioni televisi 
ve apposite nell ambito del 
Tgl,Tg2eTg3 

•Voghamo sottolineare -
alterma Giovanni Rezza - che 
non facciamo diagnosi per te
lefono ma diamo mformazio 
ni e consigli» Ogni esperto ha 
a disposizione una lista di 
centri di preve izione e cura in 
tutta Italia a cui indirizzare le 
persone che ne facciano ri
chiesta Un altra lista invece 
raggruppa i centri di emergen
za medica da far eventual
mente intervenire Nei prossi
mi giorni si dovrebbero alter 

nare al telefono anche alcuni 
componenti della Commissio 
ne nazionale per la lotta con 
tro I Aids istituita dal ministe
ro della Sanità Sempre rigo 
resamente in anonimato 

Il numero verde Aids, solo 
eccezionalmente era in (un
zione ieri (e lo sarà ancora og 
gì) perche per tutto il resto 
del! estate risponderà solo dal 
lunedi al venerdì 

Dopo vari e ripetuti annun 
ci dunque questa e la prima 
vera iniziativa decollata dalla 
campagna di informazione e 
prevenzione sbandierata dal 
ministero Salvo infatti delle 
«paginone» pubblicitarie pub 
blicateduemestfa ment'altro 
e stato fatto Per fortuna mol
te regioni hanno supplito alle 
carenze centrali, muovendosi 
autonomamente ma sicura 
mente e e ancora molto da fa
re Almeno stando alle prime 
domande di ieri (più di 150 
telefonate in due ore) che 
chiedevano se e utile l uso del 
profilattico, se zanzare e in
setti trasmettono la malattia. 
quali i sintomi dell Aids 

Era in un ristorante di Palermo 

Catturato 
killer di Cassarà 

Antonino Lucchese, presunto omicida di Cassarà 

Toma alla ribalta uno dei più grandi delitti compiuti 
dalla mafia: l'uccisione di Ninni Cassarà, vice capo 
della Mobile di Palermo. Antonio Lucchese, accu
sato d'aver partecipato all'agguato nel corso del 
quale cadde anche l'agente di scorta Roberto An
tiochia, e latitante dal giugno '85, non fa in tempo a 
finir di mangiare un piatto di pasta, i poliziotti lo 
scovano infatti al ristorante. Come se niente fosse. 

FRANCESCO VITALE 

wm PALERMO Ha appoggia
to coltello e forchetta sul piat
to, e senza opporre resistenza 
si e lasciato ammanettare Si e 
conclusa cosi, venerdì sera, in 
uno dei più noti nstoranti di 
Palermo il Golden Gate la la
titanza di Antonino Lucchese, 
nipote del boss della Kalsa 
don Masino Spadaro, coinvol
to nell'omicidio del vice que
store di Palermo Ninni Cassa
rà, avvenuto il 6 agosto del 
1985 

Insieme ad Antonino Luc
chese sono stati arrestati due 
insospettabili un impiegato 
del Banco di Roma, Giovanni 
Profeta 42 anni, palermitano. 
e Carlo Di Manuele, 49 anni, 
anche lui di Palermo Per en
trambi l'accusa è di favoreg
giamento Profeta e stato inol
tre denunciato per oltraggio a 
pubblico ufficiale pare che al 
momento dell arresto il fun
zionano del Banco di Roma 
abbia inveito pesantemente 
contro i poliziotti 

Ma chi e Antonino Lucche
se? Perché il suo arresto ha 
destato tanta attenzione7 Gli 
Inquirenti lo definiscono un 
•uomo ben inserito nell'ingra
naggio di Cosa Nostra* Fra
tello del più noto Giuseppe, 
detto Lucchisieddu conside
rato uno dei più spietaf killer 
della mafia, Anfonino Lucche
se - sostengono gli investiga-
ton - ha fatto parte del com
mando di fuoco che due anni 
fa uccise in via Croce Rossa 
Ninni Cassarà e l'agente di 
scorta Roberto Antiochia 
Uno dei punti più alti delta sfi
da mafiosa negli anni bui della 
sua escalation Colpito da or
dine dj cattura nel giugno del
lo scorso anno. Lucchese si 
era dato alla macchia utiliz 
zando probabilmente le co
noscenze del fratello, uomo 
di fiducia delle cosche 

Di Antonino Lucchese ave
vano parlato i pentiti Totuccio 
Contorno e Vincenzo Sinagra 
indicandolo come apparte
nente alla «famiglia» di Corso 
dei Mille Per lui il pubblico 
ministero del maxi processo 
ha chiesto nove anni di reclu

sione per vari reati Figura di 
maggiore spicco, il fratello 
Giuseppe detto Lucchiswd-
du Quest ultimo e stato indi
cato dai pentito Totuccio 
Contorno come uno dei killer 
che partecipò all'agguato teso 
da Cosa Nostra allo stesso 
pentito, qualche anno fa, in 
una strada del centro di Paler-
mo Contorno riuscì a salvarsi 
perché alcuni attimi prima 
che i killer aprissero il fuoco, 
riconobbe Lucchisieddu al vo
lante di una moto di grossa 
cilindrata «Era bianco in vol
to - racconta il pentito - ed io 
mi mangiai la foglia • 

Lucchisieddu al contrario 
del fratello Antonino, arresta
to l'altro ien, è tuttora latitan
te I Lucchese sono nipoti di 
don Masino Spadaro, uno del 
boss alla sbarra del maxi-pro
cesso Il legame tra Spadaro * 
ì Lucchese sarebbe stato con
fermato dallo stesso Antonino 
che subito dopo il suo arresto 
ha ammesso di aver gestito 
per un lungo penodo un ne
gozio di proprietà di Anha 
Spadaro, madre di djon Masi* 
no frequentato, tra gli altri, da 
Mano Prestifilìppo altro ele
mento di spicco delle cosche 
La polizia seguiva da lungo 
tempo gli spostamenti di An
tonino Lucchese che da lati
tante non si è mosso da Paler
mo e non ha mai adottato nes
suna precauzione. 

Ninni Cassarà, capo della 
sezione investigativa, venne 
assassinato dopo essere sceso 
dall'auto blindata, davanti al* 
l'ingresso dello stabile dove 
abitava Nell'agguato rimase 
ucciso anche I agente che lo 
scortava, Roberto Antiochia 
Mandanti del duplice omici
dio sono stati ritenuti dagli in
quirenti i componenti della 
cupola mafiosa, tra i quali Mi
chele Greco, Bernardo Pro-
venzano. Salvatore Runa e 
Tommaso Spadaro, gli stessi 
che avrebbero deciso l'ucci
sione di un altro investigatore 
della Squadra mobile, il capo 
della sezione catturanti Giu
seppe Montana, assassinato 
nove giorni prima a Porticello, 
a 20 chilometri da Palermo 

D NEL PCI 

Il Comitato Centrale 
prende in esame 
il risultato elettorale 

Dopo i risultati elettorali, per I esame del voto e della situazione 
politica sono convocati il Comitato centrale e la Commissio
ne centrale di controllo per i giorni 25 e 26 giugno con inizio 
alle ore 9.30 del giorno 25 

Sezioni di lavoro del Ce. Martedì 23 giugno alle ore 9 al 
quarto piano di via delle Bolteghe Oscure n 4 a Roma, 
si terra una riunione sulla conversione del decreto sulla 
polizia, la guardia di finanza, i carabinieri Introduce il 
compagno D Alessio 

Sempre il 23 giugno, alle ore 16. presso la Sala stampa della 
direzione del Pei, riunione del sindacato pensionati, in
troduce il compagno Forni La riunione prosegue anche 
mercoledì 24 giugno con inizio alle ore 9 30 

Mercoledì 24 giugno alle ore 15, al quinto piano di via 
Botteghe Oscure, si (lene la riunione della componente 
comunista del Consiglio generale della Lega delle coo
perative Introduce il compagno Birardi 

Giovedì 25 giugno alle ore 11,30, presso la Saletta stampa 
della direzione del Pei, si terrà una conferenza stampa di 
Estela Ortiz, con Giona Buffo 
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